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Movimento operaio 

L'Internazionale comunista tra il 1921 e il 1985 
in un saggio di Milos Ilajek 

Dalle prime emancipazioni alla vigilia del terzo congresso — La pole
mica tra Lenin, i dirigenti bolscevichi di allora e le sinistre dei 
• più giovani partiti comunisti, quello tedesco e quello ita'iano in 

particolare, fino al congresso del Comintern del '35 

Sebbene inopi io (pie-! .ni 
no -,i.i raduto il cinipi,ml< 
n imi della fonda/ione del 
I Intoni.1/1011.ile (.omiiiiist i le 
opoie storielle sul ('ninniti rn 
Mino aib.u -.carie Qtieit.i co 
si i ta/ione b.isteiebbc d i sola 
ad at t i ra le l 'atteii/ione ni 
un libin appena ippai io in 
I hien.i Milos II nek, .S'to 
ria dell hitenurioiitile i anni 
TI in ( 1921 lìM.")) l,a t>oli"< ii 
di I fiorite timi o, lìoin.i. 1 di 
toi i Kainiti Ma vi unni alti e 
cl'ie coiiiidei i/ioni clic ne 
.a riescono l'intei e n e 1... più 
impinguite di tutte è il va 
loie asiohitn dell 'opri a I.'al 
ti i e — anche se il t ia t ta 
di un men to niboidinato — 
il pregio di documento 'die 
onesto lavino storico posile 
de, poiché, scritto da un 
autore cecoslovacco, esso e 
anche una testimonianza del 
fervine intellettuale che a 
Piasn ha preparato e ne 
compaginato ti « nuovo cor 
so » del 'HO 

Milos Ha)ek è uno storico 
Ria noto anche ' n o n del suo 
paese Alcuni suoi lavon 
parziali sono stati pubblicati 
in riviste italiane Sino a pò 
che settimane fa etfli dirige 
va a Praga l'Istituto di sto 
ria del socialismo pi esso il 
Comitato centrale del par 
tito cecoslovacco IO '̂li è co 
nosciuto non solo da chi si 
occupa della sua stessa di 
"•ciphna, ma un po' da ehiun 
Oue abbia avuto nepli ulti 
mi anni una certa fanulia 
n t à con gli ambienti intel
lettuali cecoslovacchi 

Se anche il titolo italiano 
del lihro non è arbi t rar io , 
quello originale rispecchia 
con più precisione il conte 
noto dell 'opera: < la poltica 
di fronte unico del Comin 
tern dal 1921 al 1035 » Cer 
to la politica del fronte uni 
co, le sue al terne vicende, 
l i lotta che a più riprese 
at torno ad essa si svolse, le 
resistenze che essa incontrò 
dentro e fuori del Comin 
tern sono parte essenziale e 
derisiva della s tona dell 'In 
ternazionale comunista- il 
lihro finisce quindi col dar
ci per la conoscenza del Co
mintern anche più di quello 
che il semplice enunciato 
del suo tema di fondo prò 
met te . 

Ilajek traccia le vicende 
della politica di fronte uni
co dalle sue prime eniin 
naz ioni , ancora contrasta te , 
alla vigilia del III congres
so dell ' Internazionale e quin
di al congresso stesso, con 
la polemica fra Lenin e i 
capi bolscevichi di allora, da 
una parte, e le sinistre dei 
più giovani partiti comuni 
sti (quello tedesco e italia 
no, in part icolare) dall'al
tra. vi i via sino all'afferma* 
z.one di quella politica a 
par t i re dal 1934 e soprattut
to al VII congresso del Co 
mintern nel 1935 II libro 
presta molta attenzione non 
solo a ciò che accadde du
rante le varie fasi di quel
l 'arco di tempo negli orga
nismi centrali dell ' Interna 
zinnale e nei suoi congressi, 
ma anche nelle sue singole 
sezioni e soprat tut to in alcu 
ne di esse: la tedcsci in pri 
mo luogo, poi la fnnecse . 
l ' italiana, la cecoslovacca e 
la polacca 

Dal 1921 al 19'15 h pò 
litica del fronte unico fu 
tut t 'a l t ro che un indirizzo li
neare e costante Essa era 
l i risposta al problema fon
damenta le dei rapporti fra 
le due tendenze del movi
mento operaio internaziona 
le dopo la p n m 3 guerra 
mondiale e !a nvoluz.one 
russa — 13 comunista e la 
socialista o socialdemocrati
ca —. rapporti destinati ad 
avere la massima importan 
ZJ- dal momento che. con la 
C Ì i u t a della tensione rivo 
Hizionana postbellica, en
t rambe quelle tendenze di
mostravano di possedere una 
loro forte vitalità I / i nd inz 
zn del III congresso che. sot 
to l 'impulso di Lenin, ave
va cercato un or ientamento 
nuovo, quindi un contat to 
fra le due correnti e conse 
guerjtì forme di unità d'azio
ne, incontrò una forte resi
stenza innanzitutto da par*e 
«oc.aldemocratica. ma poi 
-»nehe da parte di numerose 
sezioni del Comintern, con 
posizioni negative che si ri
percossero nelle siesse o s a i 
lazioni dei dirigenti centrali 
dell ' Internazionale 

Hajek ricostruisce con mo! 
to scrupolo i momenti di 
progresso di quell ' indirizzo 
e ì momenti di eclissi, fino 
.'Ila grave parentesi fra il '29 
e il '34 In cui cs«o scom 
p - m o quasi del tutto, senza 
che tuttavia lo si ammettes
t e esplicitamente Dopo ia 
t rucca , sconfitta dell ' intero 

I l lOV IMI» M t O 0 | ) t I l i o t ( (!( i l O 

e l'avvi nto di l l i l l r i al pò 
t r i e ni (,( i inali la sì 11 ip i 1 
(|ii< Il i i i l l e i i i o n e , fatta tao 
to di i / ione f|ii uno ' l i p r n 
n i io pol i t ico ( he po i to pei 
l.i pr i-uà volta nH' . i t tu. i / io 
ne del fi o ' i t " unico d ippi i 
in i in Ti IMI ia poi in l i t i i 
p i e u , e . i i l m r i l f imoso 
V I I con ' i i ^io de l l ' I n te rna 
/ io l i i le dov e " ia si disegno 
i l pai ampio i v i l uppo dei 
f i o n t i popo la l i I I se anche 
questi non ebbr i o al lora tot 
to i l sui r e n o spi i ato — t i a 
I' l i t i o pei le pm t i i.Mehr 
a l fe i ni i / ioni de] d ispo t i smo 
e del le i epi e m o n i st i l in ia 
ne n o l l T P S S — que l l ' i nd i 
uzzo apri I i via dia grande 
uni tà del mov imento ant i 
fascista e al le -ne v i t to r ie 
d u r i n l e e dopo la guerra 

I mer i t i del lavoro rosi 
compiuto da I l i j e k come 
storici) ioni) segnalati s in t r 
tic unente, ma con eff icaci i. 
nella b ieve prefazione i l i 
Ernesto Ragionier i Me si 
t rat ta r e i t o di una segnala 
zinne di fa voi e sono in fa t t i 
n i en t i che er r i lo ogni te t to ie 
s p a m m i ito sarà disposto a 
riconoscete 

( ì l i n r h i v i d e U ' l n t r r n a / i o 
naie comunista — croce di 
tu t t i gl i studiosi che si sono 
avvic inat i a quest temi — 
non sono d ispon ib i l i Haiek 
ha dovuto qu ind i servirs i 
soprat tu t to di fondi di stani 
pa, o l t re che degl i arch iv i 
del pa t t i l o cecoslovacco, che 
agl i e f fe t t i del la sua ricerca 
potevano avere però solo un 
valore marg ina le Lo ha fa i 
to con la massima acute/za 
Egl i non ha mai r inunc ia to 
al suo impegno di studioso 
comunista, d imost rando una 
volta di p iù che tale impo 
gno non ha nessun mot ivo 
plausibi le d i andare a di 
scapito del r igore del r icer 
ca lore La conoscenza ap 
profondi t i del passato r vi 
sta da Havek come un'esi-

Mostre 

Riviste 

Un fascicolo di «Abitare» con cento 
pagine dedicate ai bambini e al giuoco 

Natale col 
cannone 

Ci 6 stato po l i to l e lare 
un rapido te-t in alcune pri 
me classi elementari romane 
sui » valori > che 1 cambini 
annettono alle prossime va 
can/e natalizie ed ì! risultato 
è riassumibile nell'asprttati 
va di regali ed tn particolare 
di giocattoli In un gruppo 
pm ristretto di bambini no 
cercato anche di ind i^are sul 
tempo effettivo dedicato al 
gioco (sempre molto nel gin 
di7io dri bambini-, quali giuo
chi e quali giocattoli si fac 
ciano e si usino effettuami n 
te (le rispos'e diventaano su 
bito pm vaghe e contradditto
rie) quinto tempo e dedica 
to a r.ascun giocattolo (su 
questo punto nor si riesce ad 
avere nessun tipo di n-po-
sta) Ho avuto da questi son 
daggl l'impressione — ti che 
n.m vuol dire nò la convin 
z one ne »n rìimoVraz one — 
che ci si trovi già in questi 
soggetti di sei anni di fronte 
ad un3 « mentalità da eon^v 
mitOTc i con molti degli eìe-
rr.en'i di alienazione "ip ci d' 
qii"s'c tino d- menta!'.**» 

La società oonsuTi"=t'.ra 
dopo ev-'Tr i nn i ' a aU ass.i.to 
dei leen-agers s*a abbvs'-an 
do u.ter.ormente il tiro e 
nissa alla conqu'.V.i d-1: b \m 
bin e dti preadoìnscenti. lo 
fi. o n . a m e n v car.cando for 
temerne d' valori .dro'cgici 
g'. o-gett. di consumo che 
.iio'e .mporre D imo uno 
«guardo ai!" vetrine dei ne 
£07' in questi giorn' di J fe-
s*a » campegsr.ano in primo 
piano mitraguatncl, elicotteri 
da guerra attrezzature spio
nistiche, leeps autoblinda e 
carri armati mliiatunzj'.at'. e 
no. automobili della polizia, 
razzi spa.-.all aggeggi lunari, 
ecc ; ma con un po' di pa
zienza guardiamone pure il 
p3f se di provrn.enza made 
in USA made m Jamn made 
m Taucan fabbricati dall'irti-
serialismo 

In questa situazione ed tn 
questo momento, cade bene 
il numero speciale del men 
silo Abitare (nov. 1969, L. 800) 
con • 100 pagine dedicate al 
bambini 100 Idee nuove per 
il gioco, la casa, la vita ri-
l'aperto. 100 pezzi che domani 
.si potranno comprare ». Ma 

gen/a \ i l ida tanto pi r lo 
stoi irò (pi m io pei il po l i t i 
co, • pi r i u p p o i t o » ro i in 
egl i d i re « pei p id ioneggi i 
i r i nuovi r omp i t i • 

( ' r i t o la 11( e i ra si i . w l i i 
tanto pio pi e/ ioi . i 0,11 uito 
p iù pilo food il si rome nel ! 
caso di llav ( k sii mia v ista I 
ronos r rn /a di un pe i i s i rn . ' 
che è ef f i t t ivanienle n i t r i | 
il I / IO I I ile Si ved i rome pi o 
pr io in qu i sto contesto ip l 
paiano id esempio an io i 
pm i l im i l in . in t i un p u ò d 

i r i t a / i on i g ian i ic ia i i c cui Pan i 
to ie r icor re i l loro va lut i 
si nvela cai /ante non soli , 
di f ronte i prob lemi del ino 
v imento op r i aio in I tal ia 
ina a r o n f i o n t o di una te 
malica ben pil i vasta 

Resta i l secondo p ieg io 
— quel lo della test imonia l i 
za — che, a min parere, non 
si può negare a questo l i b i o 
In apparenza non vi è nes 
sima connessione con gli av 
veniment i reeoslovarrh i I! 
solo legame — n n non r 
cosa d i poco --- e l ' e s i n e 
i l l ibro stato scr i t to menti< 
quegl i avveniment i matura 
vano od erano in corso Lo 
stesso n i tore non era in 
quegl i event i semplice spet 
latore La sua opera può 
qu ind i ben dirs i u n i p r o v i 
de l l ' impegno pol i t ico e cui 
fura le che stava i l io spalle 
del « nuovo corso », pur con 
tu t te le improvv isa / ion i e Ir 
debolezze che questo può 
avere avuto 

Dire i che que l l ' impegno ò 
una caratter ist ica essenziale 
dell 'esperienza cecoslovacca 
quel la (o almeno una di 
quel le) che la d i f ferenziano 
da una pura e semplice 
« cr is i • E' necessario averlo 
presente per capire come h 
« cr is i » in realtà oggi non 
sia f in i ta e come non possa 
essere r isolta con mezzi m 
fo r i t an e repressivi 

Giuseppe Boffa 

(orniamo pei un attimo alle 
anni giocattolo e cose simili 
esse non sono pericolose 
perdio, come ritengono alcu 
ni abituerebbero alla vto'en 
za, bensì perchò deviano la 
violenza e la Ideologizzano 
perche servono a sublimare 
la necessita di collaimare le 
proprie capacita psicofisiche 
nei confronti degli altri in 
forme stereotipate dt con 
fronto che non permettono pai 
la possibilità di conoscersi 
m i so'o quella d' ilienarsi 
ma quevi risultati sono oro 
pn di O'jni Mpo di .Tinnitolo 
(si Densi per fare un c-cm 
P'o. quinte bamb >.c «ervzl 
d i cucini ambienti casal.n 
ghi, abituino le bambine al 
mammismo e al familismo) 

Il discorso iw ia to da -tot 
tare — al di là dei « 100 pezzi 
che domani si potranno coni 
orare i — ci sembra giusto 
perchè tende oppor tummen 'e 
a spostare l'attenzione da! 
« giocattolo i al a gioco », e 
Tienilo al * d.ritto al gioco i 
ohe t bambini dovrebbero 
avere e che non ninno o che 
"anno noi casi più forni 
iat i costan'rmenre minaceli 
to Cosi nei pireri del pe
dagogista Francesco De Bar 
•olomeis d n ' o o i v i u v n Dino 
O n g l n e de! traumatologo 
ETies'o 7erbi e nell articolo 
dell'avvocato Luisa Mattioli 
su asili nido •*• «euo'e ma'er 
r.«- e nel duro a'tacco con 
d.vto da \n*onio Cedenn 
contro .e < e r t a » della ct>e 
culaztone e d i h m ; e ancora 
nella piccola inchiesta con 
dotta per stabilire quanto 
spazio viene lasciato In casa 
ai figli In sintesi, si può 
d*re clie l'abbondanza di gio
cattoli è LI corrispettivo del 
la carenza di giuoco la poli 
tlca del giocattolo vuol dire 
nuovi mercati, possibilità spe 
culative, più ampia tnfluen 
za ideologica, la politica del 
gioco vuol dire nuove perso
nalità possibilità di espres 
sione comunicazione socializ 
razione e costruzione, cre
scente autonomia dei giovani 
rispetto agli adulti Non cre
do che sia necessario indi
care quale sia la strada da 
imboccare 

Lucio Del Cornò 

La Germania 
deserta 

ranz 
Franz Radzivvill < Autor i l r . i l 
to con berretto rosso », 1929 

ia presentazione a Roma di un gruppo di opere dipinte Ira il 1922 e il 1967 

dal pittore Franz Radziv/ill, in una tipica maniera realista visionaria, pone l'urgenza 

culturale d'una nuova valutazione della pittura sociale tedesca degli Anni Venti 

Frnrw R.ulzivjill • Domenica .il vi l laggio » 1928 

l i i -t mando ( oli un sant'io 
giustamente i ntusiaitii o i qua 
dn di l ianz H.id/iwill espi» 
sii .1 Kotn i (galleria « Il fan 
te di spade») C.iovanni l e 
ston scrive che una pat ina 
cosi rende necessario « n.'i 
sitare» l'aite tedesca an/i il 
nostro secolo tutto II con 
vinnmento e anche il mio. 
ma dubito eht* si possa nscn 
vere la storia dell'arte con 
temporanea senza porre osta 
colo o fine alla prevarica/io 
ne del mercato nmrrn ano e 
del meri .ito della «Scuola dt 
l'armi » 

Se sensibilità e cultura, poi, 
non sono tese e preparate per 
iti/ere una certa pittura si 
guai da mi non si vede Oggi 
noi possiamo i edere un pit 
tori1 come Kad/ivvill peirbe la 
nostra sensibilità e la rust ia 
< ultimi sono state ringiovanì 
te e riattivate dalla situazio 
ne attuale dei conflitti di 
riasse in Turopa e n<>! mon 
do Pei cpianto favolistico e 
visionario sia il « clima » por 
Meo alimentato per decenni da 
Had/iwill esso ci appare su 
bito significante e reale con 
il panico e ( on la desola/ione 
che si accompagnano al sen 
so profondo d'una sostanziale 
durata umana attraverso prò 
ve storiche terribili perchè 
e un a clima » pittorico che 
orese avvio dalla realtn eroi 
ca e disperata della ("ermi 
ma popolare tra l'assassinio 
di Rosa Luxembourg e la sa 
lita al potere di Hitler 

RidzimM nacque nel 1H')5 
a Strobausen e tran-orse l'in 
fannia a Brema Fece studi di 
architettura e. nel UUS. IH. 
combatto in Russia nelle 
F'andre e m Francia Doi>o 
un inno di prigionia in In 
„>hiltrrra tornò nel l'fl'l, nel 
la sua Brema e cominciò la 
sui esperienza di pittore ami 
co dt DIN Grosz Sehmidt 
Ivottlufl e Ma\ Pi elistein Ade 
ri a quel < Novembergruppe » 
ilo' e si ritrovarono quasi tutti 
gii artisti tedeschi con molte 
•Husicni umanitarie e nfor 
miste Nel "J.< lasciò la pjt-
fura per la letteratura e la 
noi sn I a ripresa pittorica 
nei i!i fu folgorante con le 
o r m i o mire morte povensii 
mt e snettrali e con le prime 
rmi ig,ni d' parsi e citta nel 

'ìp'co reilismo visionario 
'ivnuz'o- n ien te analitico non 
ner gusto \ e r ' s ' co ma al fine 
di rendere credibile e l ' a t t i 
le» li visone più ìmnroh ibi 
le Tra il '23 e il "33 fece 
molti v'igt" in Olanda e si 
può dire pensando a tanti 
s'ioi quadri così fitti di navi 
e ai aeroplani che vanno e 
vengono, che allora prese cor 
'io quel suo <-o;mo poetico dt 
i . e 'Ure come una lontananza 
t r i <t- e la Germania per pò 
•erh ancora scrutare con 
-guardo fermo e così anche 
-f ugire, ner li tangente del 
la poesia allo scivolo fat 
•os« prec i . z io della Germi 
i . i b.i-'ghrsr. e n i z s t a 

E 1 nazisti, nel "*:>, lo de-
-•.'ir.rono dall incarico d' in 
-•^gninte Per tre anni illora — 
merrre i qindri a degenera"! * 
go furono -.equPs»rati e non 
no*e p n esoorre — vne^iò 
in n i , e dall'Africa al'.i ^pa 
gr.i dall America Latina al-
1 Ind.a .Scrive il Teitori cne, 
nf^h anni p<2-I 1931 il pitto
re avverti per la p r imi voi 
ta « cosa sir.\ la solitudine 
della terra quando nessun 
uomo l'abiterà più . »; e che 
questo senso « invaderà poi 
•utta quinta la sua opera 
smo a diventare lo sgomento, 
:1 vuoto, l i m.mccia lenta e 
infinita » contro cui Radzl 
will, nel suo cupo dtl.iqmte 
pessimismo, propone le sue 
t favole J molto umane che 
aiutano, se n m li speranza 
l uni ina sonportazione 

Ma la solitudine dipinta da 
Radzivvill per me e anche 
una solitudine storica e non 
soltanto esistenziale-biologl 
ca, e l'immagine della tra 
gedla storica tedesca e non 
soltanto l'immagine del dram 
ma dell'uomo di fronte alla 
morte. Mi confermano in que

sta (ina ipuli si un ne l (pia 
dn che Radzivill t ipi ise a 
dipingere dopo la disfatti n i 
/ista (eia stato sold ito dal 
l'H'» al l'ij.i» Lgli continua il 
suo discorso pittorico al pun 
to lasciato che era già negli 
anni Venti, la pn tigni.i/ione 
della terra deserta e desola 
ta E, con ilterni risultati 
plastici, insiste a dipingere 
( nnie negli anni Venti quan 
do, vicino a Otto Dix o ad 
Hans Grundig inequivorahil 
mente prolet in e comunisti 
nella pittura Radzivvill potè 
va figurare come un demo 
cratiro molto umanista e con 
molte illusioni sulla Repubbli 
ca di Weimar m qualche 
punto anzi "omr un rnst iano 
proletario di durezza Iute 
tana 

Sono convin'o che n tee. 
tativo di prolungare il suo 
< clima » poetico degli anni 
Venti nel nostro dopoguerra 
sia fondato non su un t dento 
naif ma su un ribadito « no » 
forse un grande « no » pittori 
co, alla Germania oorghese 
al capitalismo, alla dimensio
ne consumistica, industriale e 
tecnologica Sul carattere ideo
logico di questo « no » si può 
discutere a lungo, e non si 
può certo dire che sia un 
.( no » marxista Però non si 
può dipingere cosi, e così a 
lungo senza pensieri durevo
li sulla sorietii conternpora 
nea dal momento che Radzi 
will un rifiuto lo fa e intran 
sigente, dal momento che tle 
ne ancora tn piedi con la p't 
tura un allarme sul destino 
umano, d il momento che un 
pittore colto come lui passa 
a razzo (ne più nt- meno che 
uno degli oggetti volanti nel 
suoi quadri-» attraverso le 
proposte •nformall e i< pop » 
• •he anche in Germania han 
rio rappresentato uffieialmen 
te vuoi la nevrosi e il dissen 
so consentito vuol la cele 
'orazione americanista del si 
sterna La durata poetica di 
Radzivvill può essere esem 
ohficif'i d i quadri come / 
r-c'/s '! e II nnrtn del '21 Pae 
saano con canale del '21 / ' 
roTicfore di Scoarl (1927) Il 
muro azzurro La sera o Clan 

lui II pon'e iii H'i'he/THs'fli rn 
e Periferia del P>28 Le due 
ir. < » e del l'i.*! // nor'o de! 
•Il / acri n r o ^ o del '32 D-' 

"ioni (l'iMi L'alba (11371 / 
res'- ae"i Sierra (1917) 4r: 
ct'.'i n / ' isso l'uomo in alto 
(1"VM il aatirmetro ro?^o 
il'-tiOi e le nature morte del 
l>tf7 

E un uercorso pittorico di 
qui1-! m v z o secolo tenuto da 
Radzivvill con quel « clima » 
nittonco a cui s'è accennato 
Si oo'rebbe dire che il pittore 
s\i sopravvissuto al nazismo 
con l'insistere poeticamente 
sulla s 'una e sulla stoncità 
del linguijzpio gli strati cui 
turai: nella sua pittura fanno 
uno spessore impressionante 
•^emb-a che cefi un ponte con 
i o ' " i r a d i un Furorn Ina 

Notìzie 
0 II 23 dicembre verrà inau 
gurata i Pontedera la mo
stra i Pittura italiana Ira il 
Novecento e I giovani » che 
presenterà una cinquantina 
di artisti della generazione 
maturata negli anni '40, da 
Gultuso a Mafai, da Capo-
grossi a Fontana La mostra, 
curata dal crit ici Raffaele 
De Grada e Marco Vatsec 
chi, e in allestimento nei lo 
cali della scuola « Curtatone 
Montanara i in piatta Ga 
ribaldi 
0 Sabato scorso si « aper 
ta, a Ferrara, una mostra 
del pittore astratto Afro Ba 
saldella La mostra, orga 
nirzata sotto l'auspicio del 
comune, è allestita nella Gal
leria Civica di Arte Moderna 
al Palano del Diamanti e 
rientra nel programma di 
documentazione degli artisti 
e delle tendenze attuali pro
mosso dalla gallerìa. 

intanile a un E uropa futura 
della quale non si vede la for
ma Nei suoi primi quadri già 
c e tutta la sua diffidenza 
verso la mai rluna e la società 
industriale La macchina, na 
ve o aereo, gli si presenta 
amica (piando gli fa sognare 
una fuga la possibilità di una 
lontananza senza separazio
ne vera dalla Germania. 

Il cielo, cosi importante 
nei suoi quadri, e sempre 
una pittura nella pittura fit
to di misteriosi avvertimenti, 
di ferite, di soggetti volanti, 
di strani eventi meteorologi-
ri di « angeli » messaggeri 
ionie nei quadri antichi, rna 
'ut to avviene invano per gli 
uomini che sulla croata di 
'erra della Germania tirano 
via per ì loro vicoli ciechi 
Dopo il periodo più sociale e 
proletario degli anni Venti, 
Radzivvll senti farsi sempre 
più deserta la terra tedesca 
e allora poeticamente tentò 
di ripopolarla della sua sto
na di tutti ì suoi strati col
turali come DUO sentirli un 
pittore 

Ecco, credo, la ragione per 
la quale più dei pittori della 
«Nuova Oggettività», più di 
Dix e di Grundig, egli cita 
l'antica pittura tedesca, ri
chiama la a vecchiaia » al pre 
sente per riempire un vuoto 
di a giovinezza » nella Ger 
mania Radzivvill arriva a una 
sorta di mimetismo pittorico 
nella nittura antica di Altdor 
fer, di Griinewald. di Bal-
dung Talvolta sconfina nella 
terra e nei cieli avventurosi 
di Brueghel. negli orizzonti 
olandesi del MX) di van Goven. 
Ruvsdael, Hobbema, nello 
sfrigolio della vita Quotidiana 
dei bamboccianti pure olan 
desi 

Dei contemporanei eg'i cer
to n i ir» Dix ma. per conti
nuare a dipingere, avvertendo 
che Dix cosi spietato e deso
lato nel suo realismo comu 
nista b ruca tutte le illusioni 
della poesia ten'a una ^o-

| --pensione del 'empo. un nn 
vio poetico *- mettendo in 
' favola» la realta presuppo
ne che ci sarà un giorno un 
mondo fanciullo che potrà 
ascoltarlo e sorridere t remi 
re anche al racconto ma co
me tremano i fanc.ulli per l 
fantasm fitti innocui oramil 
eecuvi d i l l i fan'asvi E non 
m: sembri che d;i una ver 
«: one imir.ndern.Ta dei natu 
r ihsnio rom -nfeo di un Frie
drich Radz'vv.il non comvol 
gè la natura a specchio del 
dramma umano ma ne evi 
denzia ''indifferenza, fa sen
tire con uno str.dlo che si 
fa urlo la curva della terra 
ed e nropr.o con questo al'oo 
tanamento (da un aereo ien. 
regi da una cosmonave) sulla 
s'ia Gerr.an.a che allude a 
una traged' i della s 'ona 

l'ibbit*-.mento del nazismo, 
pc- Radziwill, non ripopola 
1 desoìa'o Daesagc.o tedesco 

T~i lon 'minza eh-- Radz.will 
cont.nui a porre tra so e gli 
iccad-men". d<-!!a G e r m n ' a 
di o^^- « u i m ora come una 
seniriz.-in-- r in «ol*an"o dal 
**moo md is'r-a'e e tecno'o-
g-co ma arc^e dalla lo"ta dt 
classe di', <*oca"<«mo for-e 
T-a rv.-tun non pir tec .oi a! 
binrh*-'to -,irv,i;r.-e.co e s: 
r'fiu'a ma Radz -svili vive 
sempre n u gracilmente il --uo 
tempo con le rag-oni del cuo
re- molte cose le nfiuta al
tre ncn riesce a vederle in 
Germania Colore, forma, lu
ce dei suo- quadri figurano an 
gosc-a e al'arme che avvolgo
no la terra con una suede 
di meteorologia di p-ane.-j 
spento sp rofond imel i lenti 
e ancor pm lente emers.onl 
notte bianche interminabili. 
fan'astic: sussulti dt strati e 
nuova calma di acquitrino 
E, nelle nature morte più 
recenti ripropone poche po
vere cose, al limite si direb
be autobiografico di un vec 
chio popolano che in questa 
landa si lasci affondare o 
marcire 

Dario Micacchi 
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